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Mangiacinema Divertente serata con Siusy Blady, Vito e i «Gemelli Ruggeri»

A Salso rivive il «Gran Pavese varietà»

in breve

Incidente
Studentessa
investita
da un'auto
‰‰ Una studentessa dell’i-
stituto alberghiero è stata
investita da un’auto mentre
stava attraversando via
Parma, nei pressi della
struttura che ospita una
sezione distaccata della
scuola. Per cause in corso
di accertamento da parte
degli agenti della polizia lo-
cale, attorno alle 8,30 la
studentessa stava attraver-
sando la strada, all’i n c ro c i o
tra le vie Parma e Mistrali,
quando è stata travolta da
una Fiat Cinquecento, con-
dotta da un uomo: alcuni
testimoni hanno allertato la
centrale operativa del 118
che inviato un’ambulanza
dell’Assistenza pubblica
salsese con l’infermiere a
bordo e l’automedica da
Fidenza per prestare le pri-
me cure alla giovane che
poi è stata trasportata al
pronto soccorso dell’ospe -
dale di Vaio con ferite di
media gravità. Gli agenti
della polizia locale dovran-
no accertare l’origine del
sinistro e se la ragazza
stesse o meno attraversan-
do sulle strisce pedonali.

‰‰ Stava passeggiando do-
menica pomeriggio per le
strade del centro quando ha
notato un uomo in sella a
quella che, senza dubbio, ha
riconosciuto subito come la
mountain bike che gli era
stata rubata circa un mese fa
a Fidenza.

Così, senza perdere tem-
po, un ragazzo residente
nella città di San Donnino
ha avuto la prontezza di spi-
rito di girare un video e di
scattare alcune foto con il
cellulare: poco dopo, il gio-
vane ha fermato una pattu-
glia dei carabinieri che stava
transitando in centro affer-
mando di aver visto un uo-
mo in sella alla propria
mountain bike, del valore di
circa 1500 euro, che gli era
stata rubata a Fidenza e di
averla riconosciuta in base
ad alcuni particolari. Il gio-
vane ha mostrato video e fo-
to ai militari i quali hanno
cominciato a perlustrare le
vie e le strade laterali della
zona del centro riuscendo a
trovare la bicicletta, nasco-
sta nel retro di un condomi-
nio, non visibile dunque dal-

Pd- Siamo
Salso
Zucchi: «Tutti
v o r re m m o
avere le
presenze di
curandi degli
anni 80, ma il
mondo è
cambiato e
questo non
succederà
più».

«La vendita del Berzieri deve essere un pen-
siero ricorrente che turba il sonno della Me-
carelli, visto che dopo i suoi numerosi inter-
venti sulla Gazzetta, stavolta ha coinvolto il se-
natore Aimi».

A rilevarlo il capogruppo del Pd-Siamo Salso
Maurizio Zucchi che replica a Forza Italia. «Il
sindaco ha ammesso che qualche errore di ge-
stione termale nel passato è stato commesso
ma visto che non esiste la macchina del tem-
po, adesso bisogna guardare al futuro, che si
chiama QC Terme: azienda di successo che
gestisce centri benessere in Italia e all’estero.
L’apertura del Berzieri, che diventerà un cen-
tro benessere tutt’altro che anonimo, avrà una
ricaduta economica positiva sulle attività al-
berghiere e commerciali che però dovranno
farsi trovare pronte a ricevere un target di
clientela di qualità».

«Lo Zoia - aggiunge Zucchi - sarà aperto tutto
l’anno per le cure termali, inoltre è stata fatta da
Tst un’importante ristrutturazione che ospita
la più grande e funzionale Casa della salute in
provincia e prossimamente anche un centro
diagnostico. Ricordo alla Mecarelli che senza
l’acquisizione da parte di Tst, lo Zoia sarebbe
chiuso, con gravi ripercussioni sull’occupazio-
ne. Non mi pare che sia stata un’operazione co-
sì disastrosa; certo tutti vorremmo avere le pre-
senze di curandi degli anni 80, ma il mondo è
cambiato e questo non succederà più, ormai lo
hanno capito anche i bambini» conclude.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la strada, che è stata mostra-
ta al giovane: quest’ultimo
l’ha riconosciuta come pro-
pria grazie alla presenza di
una targhetta identificativa
sotto la sella, che il ladro
aveva cercato di limare, e di
una forcella dal colore molto
particolare, e dunque rico-
noscibile, nonostante il la-
dro l’avesse coperta con na-
stro adesivo. Una volta resti-
tuita la bici al legittimo pro-

Arma Un 47enne di Salso indagato per ricettazione

Vede uno sulla sua bicicletta,
lo fotografa e riesce a riaverla
Dalle immagini i carabinieri sono risaliti al ladro

Zucchi replica
a Forza Italia

«L'apertura del Berzieri
avrà una ricaduta
economica positiva»

prietario, i militari hanno
confrontato le foto scattata
dal giovane con quelle pre-
senti negli archivi ricono-
scendo nel ladro un 47enne
residente a Salso, con alle
spalle diversi precedenti pe-
nali, autore anche recente-
mente di numerosi furti in
città, che è stato denunciato
per ricettazione.
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Parco delle querce
«Libri con le
ruote»: iniziativa
per ragazzi

‰‰ Oggi alle 16,30 al Parco delle querce
«Libri con le ruote», iniziativa gratuita per
avvicinare i piccoli alla lettura, organizzata
da SalsoCoworking con Comune, Bibliote-
ca Romagnosi su progetto di Parmakids.it.
Le iscrizioni entro le 12 al 392 8595888

‰‰ Alla fine, la serata di
«Mangiacinema 2.1» è stata
un salto all’indietro nel tem-
po di 40 anni. Maurizia Giu-
sti, in arte Siusy Blady, Stefa-
no Bicocchi, in arte Vito, Lu-
ciano Manzalini ed Eraldo
Turra, in arte i «Gemelli Rug-
geri» e, per quanto in video,
Patrizio Roversi, unico a non
avere un «nom de plume», si
sono ritrovati sul palco di
quel «Gran Pavese varietà»
che negli anni ‘80 ha di fatto
anticipato una nuova scuola
di comicità, teatrale ancor
prima che televisiva, giocata
sull’assurdo, sul paradosso e

su una simulata ingenuità
che, al contrario, rivelava
una genialità spontanea.

Il racconto dei quattro ar-
tisti - insieme al direttore ar-
tistico del Festival Gianluigi
Negri - è stato coinvolgente
e capace di richiamare alla
mente ricordi un poco sbia-
diti, forse, ma rivelatori di un
talento straordinario, che ha
permesso ai Ruggeri, a Vito,
Siusy e Patrizio, con lo spet-
tacolo nato al «Circolo Arci
Pavese» in via del Pratello a
Bologna e portato in mille
piazze, di approdare in tele-
visione grazie a Giovanni

Minoli che credette in quello
show che Roversi introduce-
va come «I Mixerabili», por-
tando il quintetto del «Gran
Pavese» a Rai 2. «La sostanza
del nostro spettacolo era il
fallimento – ha detto Siusy
Blady – ma un fallimento
studiato perché, alla fin fine,
non è facile far bene i defi-
cienti. Improvvisavamo, ma
c’era anche tanto rigore,
controllo dei tempi e prove
di ore». Poi ancora tanti ri-
cordi. Infine a Siusy e Vito il
premio «Mangiacinema
pop» e i Gemelli Ruggeri che
hanno salutato con la can-
zone «Barbra Ann»: tutti, per
tre minuti, si sono ritrovati
sotto il palco dell’Arci Pave-
se. Era il 1982…
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P re m i a t i
Da sinistra:
Eraldo Turra,
Vito, Siusy
B l a d y,
Luciano
Manzalini; in
ginocchio
Gianluigi
Negr i.
« Fo t o
di Fabrizio
Ber tolini).

Sul palco
A Siusy e
Vito è stato
consegnato
il premio
«Mangiacine-
ma pop».
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